
COMUNE DI EMPOLI
Città Metropolitana di Firenze

CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione 

N. 5     del   21/01/2021

OGGETTO: INTERVENTO  CODICE  09IR775/G1/C  “RIPRISTINO  OFFICIOSITÀ 
IDRAULICA  NEI  CORSI  D’ACQUA  DEL  BACINO  MEDIO  VALDARNO: 
REGOLARIZZAZIONE  E  RINGROSSO  DEL  RILEVATO  ARGINALE 
SINISTRO DEL FIUME ARNO IN COMUNE DI EMPOLI”.  PRESA D’ATTO 
DELL’ORD.  COMMISSARIO  DI  GOVERNO  CONTRO  IL  DISSESTO 
IDROGEOLOGICO  N.  131  DEL  12.11.2020  DI  APPROVAZIONE  ED 
AUTORIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  DEFINITIVO,  CON  CONTESTUALE 
VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI DEL COMUNE DI EMPOLI E 
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ.

L'anno  2021 il  giorno  21  del  mese  di  Gennaio alle  ore  18:10  previa  osservanza  delle 
formalità di legge, si è riunito in modalità telematica, in videoconfefenza, il Consiglio Comunale in 
sessione  Straordinaria  ed  in  seduta  Pubblica  di  prima  convocazione,  presieduto  da  Mantellassi  
Alessio  nella Sua qualità di Presidente del Consiglio e così composto:

Pres. Ass. Pres. Ass.

BARNINI BRENDA X D'ANTUONO MARIA CIRA X

MANTELLASSI ALESSIO X PAGNI CHIARA X

ROVAI VIOLA X FABBRIZZI RICCARDO X

FLUVI SARA X POGGIANTI ANDREA X

FALORNI SIMONE X PAVESE FEDERICO X

MANNUCCI LAURA X PICCHIELLI ANDREA X

BAGNOLI ATHOS X BATTINI VITTORIO X

RAMAZZOTTI ROSSANO X CHIAVACCI GABRIELE X

IALLORENZI ROBERTO X CIONI BEATRICE X

GIACOMELLI LUCIANO X MASI LEONARDO X

CAPORASO ROBERTO X BALDI ANNA X

CIONI SIMONA X DI ROSA SIMONA X

FARAONI ANDREA X

Consiglieri assegnati n° 24  Presenti n° 22     - Assenti n° 3 con il Sindaco

Partecipa alla seduta per le funzioni di legge, il  Segretario Generale Dott.ssa Rita Ciardelli.
Scrutatori: ROVAI VIOLA, RAMAZZOTTI ROSSANO, BATTINI VITTORIO

Il  Presidente del Consiglio  riconosciuta legale l’adunanza, invita il Consiglio Comunale ad adottare 
le proprie determinazioni in merito all’oggetto.
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IL CONSIGLIO COMUNALE,

VISTO l’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del  Mare   e   la   Regione   Toscana   del   3   novembre   2010,   finalizzato   alla 
programmazione  e  al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, che, tra l’altro,  all’art.  5  prevede  che  per  l’attuazione  dell’Accordo 
di  Programma  i  sottoscrittori  si avvarranno di uno o più Commissari Straordinari, di cui 
all’art. 17, comma 1 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 195; 

VISTO  il  quarto  Atto  integrativo  al  programma  degli  interventi  di  cui  all’Accordo  di 
programma  suddetto,   sottoscritto   dalla   Regione   Toscana   e   dal   Ministero 
dell’Ambiente  e  della  Tutela  del Territorio e del Mare, in data 6 maggio 2019;

VISTA l’  Ordinanza n.  59 del 23 maggio 2019 “Ordinanza del Commissario di  governo 
contro il dissesto idrogeologico ai sensi dell’art. 10 D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 e 
dell’art. 7 D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014” con la quale si individuano gli enti attuatori  
degli interventi oggetto del Quarto Atto Integrativo e le disposizioni per l’attuazione degli 
stessi;

CONSIDERATO che l’intervento codice 09IR775/G1/C “Ripristino officiosità idraulica nei 
corsi d’acqua del Bacino Medio Valdarno: regolarizzazione e ringrosso del rilevato arginale 
sinistro  del  Fiume  Arno  in  Comune  di  Empoli”  il  cui  ente  attuatore  è  individuato  nel 
Consorzio  di  Bonifica  3  Medio  Valdarno,  fa  parte  degli  interventi  di  cui  all'Allegato  “A” 
dell’Ordinanza n. 59/2019 (per un importo complessivo di Euro 3.022.187,25), finanziati a 
valere sulle risorse della Contabilità Speciale 5588, per un importo di Euro 2.422.187,25;  

DATO ATTO che nell’Allegato “B”,  all’articolo 3,  comma 6,  dell’Ordinanza n.  59/2019 è 
previsto che il Settore del Genio Civile territorialmente competente approvi il Master Plan 
degli  interventi  una  volta  acquisito  il  nulla  osta  del  coordinatore  dell’Ufficio  del 
Commissario;

VISTA l’ Ordinanza n. 15 del 4 marzo 2020 “D.L.  91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 
133/2014 conv.  in L.  164/2014 – Accordo di  Programma del  3.11.2010  -  Quarto  Atto 
Integrativo –Modifica  impegni  assunti  a  seguito  dell'Ordinanza  n.  59/2019  ai  fini  della 
liquidazione   degli  interventi.”   con  la   quale   si   modifica   l'Ordinanza  n.   59/2019 
relativamente  alle  modalità  di erogazione degli importi finanziati;

PRESO ATTO dell’istruttoria   svolta  dall’Ufficio   del   Genio  Civile   Valdarno Centrale 
relativa al Master Plan degli interventi di competenza del Consorzio di Bonifica 3 Medio 
Valdarno,  inviata  con  PEC  del  26/06/2019,  numero  di  protocollo 
AOOGRT/233519/P.080.055;

TENUTO CONTO che, stante gli esiti dell’istruttoria svolta dagli Uffici regionali,  il Master 
Plan  risulta  conforme  a  quanto  stabilito  dalle  disposizioni  di  cui  all’art.  3,  comma  5, 
dell’Allegato “B” dell’Ordinanza n. 59/2019;
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VISTO il nulla osta del Coordinatore dell’Ufficio del Commissario trasmesso in data 5 luglio 
2019;

VISTO la  nota  prot.  AOOGRT/0275028/P.080.055  del  12/07/2019 con  cui  l’Ufficio  del 
Genio Civile  Valdarno Centrale,  approva il  Master Plan trasmesso dal  Consorzio  di 
Bonifica 3  Medio Valdarno;

CONSIDERATO che l’intervento codice 09IR775/G1/C “Ripristino officiosità idraulica nei 
corsi d’acqua del Bacino Medio Valdarno: regolarizzazione e ringrosso del rilevato arginale 
sinistro del Fiume Arno in Comune di Empoli” fa parte del Master Plan di cui al precedente 
paragrafo;

RICHIAMATO l’art. 3 “Disposizioni generali” dell’Allegato “B” dell’Ordinanza Commissariale 
n. 59/2019 ed in particolare il comma 2 che così dispone: “L’individuazione da parte del  
Commissario quale ente attuatore delegato, ai sensi dell’articolo 10, comma 2 ter, del D.L.  
91/2014, comporta la competenza di quest’ultimo, nel rispetto della normativa nazionale di  
riferimento e delle presenti disposizioni, in ordine a tutte le fasi procedurali finalizzate alla  
realizzazione dell’opera, con la conseguente titolarità dei poteri e delle  responsabilità ad  
esse connesse e utilizzando,  con espressa motivazione,   le   deroghe  alla   normativa  
nazionale  di  riferimento  così  come  disciplinate  dalle presenti disposizioni”;

RICHIAMATO  l’art.  5  “Approvazione  degli  interventi”  dell’Allegato  “B”  dell’Ordinanza 
Commissariale n. 59/2019 ed in particolare i commi 1, 4 e 6 che così dispongono “Gli enti  
attuatori approvano i  progetti  mediante conferenza di  servizi  ai  sensi degli  artt.  14 e ss.  
L.  241/90…….(Omissis). Nel  casi  in  cui  l’intervento  non  sia  conforme  agli  strumenti  
di  pianificazione  urbanistica  e territoriale, l’ente attuatore può trasmettere al Commissario  
il  progetto definitivo, corredato da tutti i pareri, i visti e gli atti di assenso previsti e dalla  
determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi. L’ente attuatore precisa  
nella lettera di trasmissione se l’approvazione in conferenza di servizi è stata unanime ed in  
caso contrario  attesta la scadenza del termine per proporre opposizione da parte delle  
Amministrazioni  indicate  nell’art.  14-quinquies.  Il  progetto  di  cui  al  precedente  
capoverso  è  approvato  e  autorizzato  dal  Commissario,  ai  sensi  dell’articolo  10  
comma 6 del D.L. 91/2014, e tale approvazione costituisce variante agli strumenti di  
pianificazione urbanistica  e  territoriale  e/o  apposizione  del  vincolo  preordinato  
all’esproprio.  Il   progetto  trasmesso  al  Commissario  ai  fini  di  quanto  sopra  è altresì  
corredato degli esiti delle procedure di cui agli articoli 11 comma 1, lettera b) e art. 16, del  
Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327.  L’ente   attuatore  
comunica  l’avvenute  approvazione  dei  vari  livelli  progettuali  al  Settore regionale.”;

VISTO  l’art.  14-ter  della  L.  241/1990  ed  in  particolare  il  comma  7  il  quale,  nel  testo 
attualmente vigente,  a seguito delle modifiche di cui al D.Lgs.  30 giugno 2016, n. 127, 
prevede che “All’esito dell’ultima  riunione,  e  comunque  non  oltre  il  termine  di  cui  al  
comma  2,  l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione  
della conferenza, con gli effetti di cui all’articolo  14-quater;  sulla  base  delle  posizioni  
prevalenti  espresse  dalle  amministrazioni partecipanti  alla conferenza tramite  i  rispettivi  
rappresentanti.  Si  considera acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il  
cui  rappresentante  non  abbia  partecipato  alle  riunioni  ovvero,  pur  partecipandovi,  non  
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abbia  espresso  ai  sensi  del  comma 3 la  propria  posizione,  ovvero  abbia  espresso  un  
dissenso  non  motivato  o  riferito  a  questioni  che  non  costituiscono  oggetto  della  
conferenza”;

DATO ATTO che il Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno:

-   ha trasmesso,   con nota   protocollo   n.   672/p  del   22 gennaio  2020 acquisita   al 
protocollo   della  Regione  Toscana  nella  stessa  data  al  n.  25425,  il  progetto  definitivo 
dell’intervento in oggetto,  ai fini della relativa approvazione ai sensi dell'art. 5 comma 4 
della citata Ordinanza n. 59/2919;

-  in  allegato  alla  suddetta  nota  è  stata  altresì  trasmessa  la  Determina  Dirigenziale 
n.  16  del 21/01/2020, avente ad oggetto “Ripristino officiosità idraulica nei corsi d’acqua 
del Bacino Medio Valdarno:  regolarizzazione e ringrosso del rilevato arginale sinistro del 
Fiume Arno in Comune di Empoli – Condice  Regionale  09IR775/G1/C –  Tit.  13_1_435.  
Determina  di  conclusione della  conferenza  dei servizi ex art. 14-ter L.241/1990.”;

CONSIDERATO che la determina consortile suddetta dà atto:

- del parere dirigenziale della Direzione Ambiente ed Energia protocollo PEC n. 0227827 
del 05/06/2019  con  il  quale  si  comunica  che  l’intervento  oggetto  del  presente  atto 
non  è sostanziale ai fini della normativa in materia di V.I.A., che non rientra tra quelli di 
cui al punto 8 lettera t) dell’allegato IV della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e che 
pertanto non è sottoposto alla procedura di  verifica di assoggettabilità di competenza 
regionale, in quanto trattasi di modifiche non sostanziali di un’opera esistente;

- delle  note  prot.  n.  13269/1/P  del  22/10/2019,  n.  13500/1/P  del  28/10/2019  e  n. 
14015/1/P del 06/11/2019 con cui il Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno ha inviato le 
comunicazioni  di  avvio  del  procedimento  finalizzato  all’apposizione  del  vincolo 
preordinato all’esproprio,

- all’approvazione del progetto definitivo e alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 327/2001 e artt. 7, 8 e 10 della L. n. 
241/1990;

- della  pubblicazione  dal  28/10/2019  al  12/11/2019  sull’albo  pretorio  del  Comune  di 
Empoli  e  dal  26/10/2019  al  09/11/2019  sull'albo  pretorio  del  Comune  di  Firenze, 
dell’avviso di avvio della  procedura  di  variante  urbanistica  per  l’apposizione  del 
vincolo  preordinato all’esproprio;

- degli esiti delle procedure di cui agli articoli 11 c. 1 lett. b) e 16 del D.P.R. n. 327/2001 e 
artt. 7, 8 e 10 della L. n. 241/1990;

- della  conclusione  con esito  positivo della  conferenza di  servizi  sul  progetto  in 
oggetto, indetta ai sensi dell’art. 14-ter della L. n. 241/1990 nelle date del 21 novembre 
2019 e 11 dicembre 2019 e dell’approvazione dei relativi verbali;

RICHIAMATI i commi 5 e 6 del già citato art. 10 del D.L. n. 91/2014 conv. in L.n. 116/2014 
che così dispongono:

“5.  Nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma 1,  il  Presidente  della  Regione  è  
titolare  dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale  
dei poteri di sostituzione e di deroga  di  cui  all’articolo  17  del  decreto-legge  30  
dicembre  2009,  n.  195,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,  
n. 26. A tal fine emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle  
amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi  nel  rispetto  degli  
obblighi  internazionali  e  di  quelli  derivanti  dall’appartenenza all’Unione Europea. 6.  
L’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 5 sostituisce tutti i visti, i pareri,  le  
autorizzazioni,  i  nulla  osta  e  ogni  altro  provvedimento  abilitativo  necessario  
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per  l’esecuzione  dell’intervento,  comporta  dichiarazione  di  pubblica  utilità  e  
costituisce,  ove  occorra,  variante  agli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  e  
territoriale, fatti salvi i pareri e gli atti di assenso comunque denominati, di competenza del  
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo previsti dal codice dei beni culturali  
e del paesaggio di cuial decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da rilasciarsi entro il  
termine di  trenta giorni  dalla richiesta,  decorso inutilmente il  quale l’autorità procedente  
provvede  comunque  alla  conclusione  del  procedimento,  limitatamente  agli  interventi  
individuati negli accordi di programma di cui al comma 1. Per le occupazioni di urgenza e  
per le eventuali  espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli  
interventi,  i  termini  di  legge  previsti  dal  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni, sono ridotti alla metà.”;

VISTO  il  D.P.R.  8  giugno  2001,  n.  327  recante  “Testo  Unico  delle  disposizioni 
legislative  e regolamentari in materia di espropriazione per  pubblica utilità”;

CONSIDERATO,   pertanto,   che   l’approvazione   ed   autorizzazione   da   parte   del 
Commissario  del progetto  dell’opera  di  cui  trattasi,  ai  sensi  dei  commi  5  e  6  dell’art.  
10  del  D.L.  n.  91/2014, comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce variante 
agli  strumenti  di   pianificazione  urbanistica  e  territoriale  del  Comune  di   Empoli  e 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;

DATO ATTO che gli   elaborati  progettuali  sono conservati  agli   atti  del Consorzio di 
Bonifica  3  Medio  Valdarno,  degli  Uffici  del  Commissario,  del  Genio  Civile  Valdarno 
Superiore e del Genio Civile Valdarno Centrale – sede di Pistoia, settore, quest’ultimo, di 
cui si avvale il sottoscritto ai sensi del comma 1 dell’art. 2 dell’Allegato “B” all’Ordinanza 
Commissariale n. 59/2019;

VISTO il quadro economico del suddetto progetto , come risultante dal relativo elaborato 
“E.03 - Quadro economico”, per un importo complessivo di Euro 387.000,00 da imputare 
sul capitolo 6113, impegno n. 238 della Contabilità Speciale n. 5588 denominata “COMM 
GOV RISCHIO IDROG TOSCANA” per l'importo di Euro 377.000,00 e sulle risorse del 
Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno per l'importo residuo di Euro 10.000,00;

TENUTO  CONTO  dell’attestazione  del  RUP acquisita  con  protocollo  regionale  n. 
60512  del 17/02/2020 che specifica le motivazioni per le quali, in ragione della normativa 
vigente, la verifica di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 sarà effettuata sulla progettazione 
esecutiva;

VISTE le attestazioni  e la verifica di coerenza ai sensi  dell'ordinamento regionale vigente 
e del comma 6 (bis),   art.   4 delle disposizioni  commissariali   di   cui  all'Allegato “B” 
dell’Ordinanza n. 59/2019,  redatte  del  Genio  Civile  Valdarno  Centrale,  settore  di 
riferimento  di  cui  si  avvale  il Commissario di governo ai sensi del comma 4 dell’art. 2 
dell’Allegato “B” della stessa Ordinanza n. 59/2019, comunicate con nota n. 0334793 in 
data  01/10/2020  e  basate  sulle  informazioni  contenute  nella  nota  n.   190540   del 
29/05/2020   del   Settore   Genio   Civile   Valdarno  Superiore,   nel   cui   territorio   di  
competenza  ricade l’intervento in questione;

Documento firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 - Codice dell'Amministrazione digitale e norme collegate.



COMUNE DI EMPOLI
Città Metropolitana di Firenze

RICHIAMATO il  parere favorevole espresso dal  Settore Genio Civile Valdarno Superiore 
nella seduta in data 11/12/2019 della sopra citata Conferenza dei Servizi ed il successivo 
decreto  n.  808  del   24/01/2020   dello   stesso   Settore   recante   ad   oggetto   “R.D.  
523/1904  -  L.R.  80/2015. Omologazione, regolarizzazione e ringrosso del rilievo arginale 
sinistro del Fiume Arno in Comune di Empoli Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno”;

DATO  ATTO  che  il  CUP  dell’intervento  è  C73H19000860005  e  che  il  codice  Rendis 
è 09IR775/G1/C;

VISTO il Piano particellare Rel_T04, allegato alla presente deliberazione (All. A);

PRESO ATTO della Tav. 1.52ter_ Aree con vincolo preordinato all'esproprio_Variante al 
secondo regolamento urbanistico per vincolo preordinato all'esproprio fiume Arno, come 
variata in  conseguenza della  presa d’atto  della  variante in  oggetto  (All.  B)  e della  tav. 
1.52_dettaglio (All. C);

Visto, il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - 
T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, 
dal Dirigente del Settore politiche territoriali,  Ing. Alessandro Annunziati, ai sensi dell’art. 
49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli  Enti Locali”  - T.U.E.L. 
approvato con D.  Lgs.  18.08.2000,  n.  267 e successive modifiche ed integrazioni,  che 
entra a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Omesso il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, 
comma  1,  del  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali”  -  T.U.E.L. 
approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto 
lo stesso non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente, come certificato nell’Allegato del presente deliberato dal Responsabile 
della Ragioneria, che entra a far parte del presente provvedimento;

Con voti: 

Presenti 22
Favorevoli 22

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l'ausilio degli scrutatori 
nominati ad inizio di seduta;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1.  di  prendere  atto  dell’Ordinanza  del  commissario  di  Governo  contro  il  dissesto 
idrogeologico n. 131 del 12.11.2020 di approvazione ed autorizzazione, ai sensi dei commi 
5 e 6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014 conv. in L. n.  116/2014, del progetto definitivo relativo 
all’intervento denominato  “Ripristino  officiosità idraulica  nei   corsi   d’acqua  del 

Documento firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 - Codice dell'Amministrazione digitale e norme collegate.



COMUNE DI EMPOLI
Città Metropolitana di Firenze

Bacino  Medio  Valdarno:    regolarizzazione  e  ringrosso  del   rilevato arginale 
sinistro del Fiume Arno in Comune di Empoli”;

2. di prendere atto che, ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014 conv. in L. 
n.  116/2014,  l’approvazione ed autorizzazione del progetto di cui  al punto 1 costituisce 
variante agli strumenti urbanistici del Comune di Empoli;

3.  di  approvare il  piano particellare  _Rel  T04 di  cui  al  progetto  definitivo,  allegato  alla 
presente  deliberazione  (All.  A),  la  tav.  1.52_  Aree  con  vincolo  preordinato 
all'esproprio_Variante  al  secondo  regolamento  urbanistico  per  vincolo  preordinato 
all'esproprio fiume Arno, come modificata in conseguenza della presa d’atto di cui al punto 
1. e 2. (All. B) e la tav. 1.52_dettaglio (All. C);

4. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti della variante urbanistica di cui al precedente 
punto  2,  è  apposto,  ai  sensi  dell’art.  9  del  D.P.R.  n.  327/2001,  il  vincolo  preordinato 
all’esproprio sulle aree individuate nel piano particellare e nella tav. 1.52ter che, ai sensi 
del comma 2 del medesimo art. 9 del D.P.R. n.327/2001, ha la durata di cinque anni;

5. di dichiarare la pubblica utilità delle opere e l’indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori ai 
sensi dell’art. 10 comma 6 della L. n. 91/2014 conv. in L. n. 116/2014 e dall’art. 12 comma 
1 lett. a) del D.P.R. n. 327/2001;

6.  di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  13  del  D.P.R.  n.  327/2001, l’emanazione  del 
decreto  di  esproprio  avverrà,  salvo  proroga,  entro  5  anni  dalla  data  di  efficacia  della 
dichiarazione di  pubblica utilità di  cui  al  presente  atto e che tale decreto dovrà essere 
eseguito entro 2 anni dall’emanazione dello stesso, ai sensi degli articoli 13 e 24 del D.P.R. 
n. 327/2001;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Patrimonio al fine dell'iscrizione dei 
terreni al patrimonio disponibile;

8.  di  prendere  atto  del  verbale  della  seduta  della  Conferenza  di  Servizi  indetta  dal 
Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno ai sensi  dell’art.  14-ter  della  L.  n.  241/1990,  
tenutasi nei  giorni  21 novembre 2019 e 11 dicembre 2019, e della Determina del Direttore 
Generale del Consorzio n. 16 del  21/01/2020, di  conclusione della  Conferenza di  Servizi 
medesima, costituenti  l’Allegato 1), quale parte  integrante e  sostanziale  del  presente 
atto,  da cui  risulta che il  progetto denominato “Ripristino officiosità idraulica nei corsi 
d’acqua del Bacino Medio Valdarno:  regolarizzazione e ringrosso del  rilevato  arginale 
sinistro  del  Fiume  Arno in  Comune di  Empoli”  ha ottenuto un parere favorevole con le 
prescrizioni  tecniche  e  generali  per  la  fase  attuativa  contenute  nel  decreto  n.  808  del 
24/01/2020 a firma del Dirigente del Settore Genio Civile Valdarno Superiore, competente 
per  territorio,  e  che  alle  predette  prescrizioni  si  darà  ottemperanza con  la  stesura  del 
progetto esecutivo dell’intervento e, per gli aspetti esecutivi, in fase di realizzazione delle 
opere;

9. di prendere atto che, ai  sensi  dell’art.  11,  comma 2, e dell’art.  16, comma 12, del  
D.P.R. n. 327/2001,  il  Consorzio  di  Bonifica  3  Medio  Valdarno,  in  qualità  di  Autorità  
Espropriante,  ha controdedotto  alle  osservazioni  pervenute  dai  proprietari  interessati  
ed  a  tal  proposito  l’atto motivato  di  cui  ai  precedenti  articoli,  con  cui  l’Autorità  
Espropriante  si  è  pronunciata  sulle osservazioni,  è  rappresentato dagli  allegati  verbali 
delle  sedute della  conferenza dei  servizi  dei giorni  21 novembre 2019 e 11 dicembre 
2019, (Allegato 1);

10.  di  dare atto che gli  elaborati  progettuali  sono conservati  agli  atti   del  Consorzio di 
Bonifica  3  Medio  Valdarno,  dell’Ufficio  del  Commissario,  del  Genio  Civile  Valdarno 
Superiore e del Genio Civile Valdarno Centrale (sede di Pistoia) della Regione Toscana, 
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settore, quest’ultimo, di cui si avvale  il  sottoscritto  ai  sensi  del  comma  1  dell’art.  2 
dell’Allegato  “B”  all’Ordinanza Commissariale n. 59/2019;

11. di dare atto che la copertura finanziaria è garantita tramite le risorse regionali della 
contabilità  speciale n.  5588 intestata al  Commissario di  Governo per l'importo di   Euro 
377.000,00 e dal  Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno, per l'importo residuo di Euro 
10.000,00;

12.  di  comunicare  la  presente  Deliberazione  all’ente  attuatore  Consorzio  di  Bonifica  3 
Medio Valdarno per i seguiti di competenza;

13.di allegare al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale, il solo parere di 
regolarità tecnica, di cui all’art. 49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli  Enti  Locali”  -  T.U.E.L.  approvato  con  D.Lgs.  18.08.2000  n.  267  e  successive 
modifiche ed integrazioni;

14. di dare atto che ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in conformità all’art. 6 
del  vigente  Regolamento  del  Sistema  Integrato  dei  Controlli  Interni,  la  formazione  del 
presente atto è avvenuta nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione 
amministrativa .

Dopodiché,

Il Consiglio Comunale

In ragione della necessità di concludere quanto prima la procedura in oggetto;

Con successiva votazione e con voti :
Presenti 22
Favorevoli 22

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l’ausilio degli scrutatori 
nominati ad inizio di seduta;

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli  Enti Locali”  - T.U.E.L. approvato con 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio   Il Segretario Generale
Mantellassi Alessio Dott.ssa Rita Ciardelli

=====================================================================
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